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di GIACINTO CARVELLI

OGGI alle 15 appuntamento
importante (anche se non ri-
solutivo) per la vertenza dei
132 lavoratori interinali in
servizio all’Asp diCrotone. La
delegazione crotonese, com-
posta dalavoratori, sindacali-
sti, rappresentanti del comu-
ne, della Provincia e della Re-
gione, incontreranno i tecnici
di due dipartimenti, quello al-
la sanità e quelli al lavoro ed al-
la formazione. Da disegnare
c’è il percorso che, tenendo
conto dei vincoli del piano di
rientro del debito sanitario e
di quelli giuridici, dovrebbe
portare alla stabilizzazione di
questi lavoratori. «Siamorea-
listi - ha detto in merito il con-
sigliere regionale del Pdl Sal -

vatore Pacenza - ma anche
ottimisti a sufficienza per an-
dare a trattare. Il presidente
Scopelliti -ha dettoancoraPa-
cenza - è stato informato sia
sulla protesta che sugli svi-
luppi della vicenda che ha por-
tato asiglare inprefettura un
verbale che ha consentito, poi,
di porre termine alla protesta
stessa». Oggi, invece, all’in -
contro non ci sarà la vice pre-
sidente della giunta regiona-
le,Antonella Stasi,perchèim-
pegnata a Roma nella confe-
renza Stato Regioni. «A tal ri-

«MANTENERE gli impe-
gni assunti in merito alla
drammatica situazione dei
siti inquinati di Crotone per
i quali siregistrano ritardi,
sottovalutazione, procedu-
re contorte e farraginose».
E’ quanto ha chiesto al Go-
verno il deputato del Pd
Franco Laratta interve-
nendo ieri alla Camera.
«Laratta ha chiesto in parti-

colare al Governo – si legge
in una nota del Pd –maggio -
ri ed urgenti risorse da de-
stinare agli enti locali, ed in
particolare al Comune di
Crotone, per affrontare
un’emergenza che ha crea-
touna situazionedigrande
allarme nella città e anche
nelle aree ioniche del cosen-
tino, come Cassano Ionio e
Cerchiara di Calabria».

guardo - ha detto ancora Pa-
cenza - la vicepresidente ci ha
rassicurati sul fatto che per i
lavoratori arriverà la deroga
della mobilità fino al 31 di-
cembre di quest’anno. Succes-
sivamente, dovremmo trova-
re la strada giusta, anche a li-
vello tecnico, per avviare il
percorso di stabilizzazione».

L’ottimismo nasce dal fatto
che«abbiamoin manoduear-
mi importanti. Innanzitutto,
la comunicazione del commis-
sario straordinario dell’Asp,
Rocco Nostro, che ha sottoli-
neato come questi lavoratori
siano ritenuti indispensabili
per assicurare i servizi mini di
assistenza nell’ospedale. Inol-
tre - prosegue Pacenza - si è
chiesta l’applicazione del di-
sciplinare, in base al quale
ognunosarà mantenutonelle
mansioni finora svolte».

Intanto, igiovani dell’asso -

ciazione I’m solidarizzano
con i lavoratori dell’Asp di
Crotone, con gli ex interinali
dell’Arpacal «con tutti i preca-
ri che la Regione Calabria ha
dissennatamente creato negli
anni passati». Auspicano,
poi, che «il governatore Sco-
pelliti e la vice presidente Stasi
vorranno dare prova della lo-
ro sensibilità politica interve-
nendo velocemente sulla que-
stione».

L’intervento

PRENDENDO spunto dalle
iniziative che di recente al-
cune associazioni di Croto-
ne hanno intrapreso relati-
vamente ai lavori di ristrut-
turazione ed ampliamento
del cimitero cittadino e della
contestata ordinanza co-
munale che prevede l’estu -
mulazione di salme, questo
neo-movimento intende co-
gliere l’occasione per fare in
città una riflessionepiù am-
pia su quello che coinvolge il
cosiddetto “regno dei mor-
ti”, ovviamente organizzato
egestitodai soggetticheap-
partengonoal “regno dei vi-
vi”, che spesso e volentieri
dimenticano di essere “in li-
sta”per il grande trapasso e
che dovrebbe indurre tutti,
dico tuttiad unapiù attenta
“programmazione” ed evi-
tare quindi di creare addi-
rittura situazionidi conflit-
to, di contrapposizioni, di
malessere, denunce pubbli-
che, di raccolta
di firme,
ecc…che non
sono certo sin-
tomatiche di
una società civi-
le che dovrebbe
misurare il suo
livello, proprio
dall’interesse e
dal rispetto dei
morti e dell’al di
là.(...) Crediamo
sia necessario,
vista l’anarchia
assoluta che caratterizza
l’iter del cosiddetto “trapas -
so”, sottoporre all’attenzio -
ne dei cittadini e di chi li rap-
presentauna seriedipropo-
ste che potrebbero indurre
tutti noi ad un diverso atteg-
giamento:quasi sempre la
morte viene annunciata con
i manifesti murali, manife-
sti che vengono affissi in
maniera assolutamente in-
discriminata, sui muri e
sulle pareti di fabbricati,
creando un vero e proprio
“imbrattamento”; sarebbe
sufficiente collocare alcune
bacheche nei luoghi più fre-
quentati e tradizionali dove
affiggere gli annunci mor-
tuari. (...) Il servizio funebre
ed il trasporto dei defunti,
affidato esclusivamente ad
operatori privati, diventa
assolutamente oneroso per
molte famiglie, che addirit-
tura per difficoltà economi-
che, in molti casi sono co-
stretti ad aiuti esterni, a ri-
correre a finanziarie e vive-
re un lutto, come un onere
economico spesso insop-

portabile ed estremamente
gravoso. Sarebbe opportu-
no trasformare questo ser-
vizio privato in un servizio
pubblico, regolamentato
nelle modalità e nei costi,
onde evitare eventuali ri-
schi di speculazione (...).
Quando il morto deve essere
seppellito si pone il proble-
ma dell’acquisto del loculo,
della sua collocazionenel ci-
mitero (...). Da qui scaturi-
sce una necessaria riflessio-
ne: il cimitero appare estre-
mamente variegato: tombe
semplici con solo una foto,
tombe elaborate con scultu-
re, con gigantografie ed ad-
dobbi notevoli …cappelle
più o meno grandi, gentili-
zie e non, senza nulla toglie-
re alla libera determinazio-
ne di ognuno, non sarebbe
più umano ed etico evitare
che anche nella morte si pos-
sano perpetrare “differen -
ze” di ceto e casta? Esistono

ancora oggi,
motivazioni eti-
che e morali che
possano giusti-
ficare unamise-
ra tomba vicino
ad una cappella
padronale? (...)
Esistono moti-
vazioni perchè
una persona de-
ceduta abbia di-
ritto solo ad un
“riposo” con
scadenza? Sa -

rebbe auspicabile che i mor-
tipossano riposarein pacee
fino all’eternità? E’ giusto
che ciò avvenga solo per co-
loro i quali hanno avuto il
privilegio, si fa per dire, di
essereseppellito inunacap-
pella di famiglia? E’ vera -
mente un problema quello
di dover estumulare le sal-
me perché il cimitero ha bi-
sogno di recuperare spazi?
E’ veramente impercorribi-
le la strada di dover immagi-
nare la creazione di un nuo-
vo Cimitero? Riflettiamo
tutti assieme sulla necessità
di recuperare il “culto dei
morti” nella sua essenza,
superando la forma, l’esteti -
ca, le divergenze, le incom-
prensioni ed ogni forma di
strumentalizzazione, pen-
sando che con la morte ces-
sano le discussioni, le di-
stinzioni di classe, le arro-
ganze, le prevaricazioni, le
lotte ed ogni altra forma di
supremazia.

Silvano Cavarretta

Coordinatore
del movimento

Il cimitero

Festa in Pediatria e al Mercato

Car nevale
in tutte le salse

Confindustria

«Infrastruttur e
parteciper emo

alla task
f o rc e »

IL PRESIDENTE di Con-
findustria Crotone,Emi-
lio Bernardo Romano, a
seguito dell’incontro
dellaTaskforce per le in-
frastrutture convocata
dalla Camera di commer-
cio di Crotone, ha espres-
so soddisfazione per
l’iniziativa e gli impegni
assunti dalla Regione
Calabria per la realizza-
zione di importanti in-
terventi infrastrutturali
nella provincia di Croto-
ne.

Secondo il presidente
di Confindustria Croto-
ne «è condivisibile l’indi -
rizzo espresso dalla Re-
gione di individuare e av-
viare progetti importan-
ti immediatamente can-
tierabili la cui attuazione
consente di incidere po-
sitivamente sulle princi-
pali infrastrutture del
territorio: porto e aero-
porto innanzitutto oltre
a tutti gli interventi ac-
cessori utili per massi-
mizzare questi interven-
ti».

«Confindustria Croto-
ne - si legge in una nota -
ritiene a questo punto in-
dispensabile la collabo-
razione progettuale,
operativa ed ammini-
strativa di tutti i soggetti
coinvolti in questo impe-
gnativo ed importante
sforzo affinchè partano
al più presto i cantieri
con l’obiettivo di dare os-
sigeno e nuovo slancio
alla economia fortemen-
te sofferente di questo
territorio».

Il progetto proseguirà
con una serie di tavoli di
lavoro che vedranno la
Task force impegnata
operativamente su sin-
gole tematiche, per poi
concludersi con un even-
to finale di presentazio-
ne dei risultati consegui-
ti.

«LA RIMODULAZIONE
dei fondiPor eFasoperata
dalla giunta regionale
consentirà, secondo i con-
tenuti della conferenza
stampa tenutanella matti-
nata di lunedì dalla vice-
presidente Stasi e dall’as -
sessore Pugliano, di ren-
dere più spedita la spesa
relativa a diversi e signifi-
cativi progetti infrastrut-
turali già previsti per
l’area crotonese». E’ quan -
to scrive il capogruppo al-
la regioen dell’Idv, Emilio
De Masi.

«Merita tuttavia un
compiaciuto mio commen-
to personale - prosegue De
Masi - la decisione di isti-
tuire nella nostra città il
Centro di monitoraggio
regionale sulla sicurezza
stradale. E’ il felice epilo-
go, comela stessavice pre-
sidente hariconosciuto, di
un processo progettuale
ed operativo avviato dalla
precedente amministra-
zione provincialeed attua-
to, oltre che per una nostra
certa arditezza pianifica-
trice, grazie alla raffinata
professionalità di un ma-
nipolo di ragazzi che ha
realizzato nell’ultimo ter-
ritorio italiano un Centro
di Eccellenza della P.A.,
primo nel Paese e gratifi-
cato di prestigiosi ricono-
scimenti persino europei.

Dunque - prosegue De
Masi - è immancabile, in-
sieme al ringraziamento
verso la giunta regionale
per la sensibilità con cui ha
fornitoun significativori-
scontro alla nostra appas-
sionata esperienza istitu-
zionale, la manifestazione
di una gratificazione per-
sonale». Infine, DeMasi ri-
corda che aveva presenta-
to una proposta di legge
nell’apposita Commissio-
ne consiliare, insieme ai
colleghi Pugliano, Datto-
lo, Pacenza e Sulla.

FESTA in maschera per i
bimbi di Pediatria. Ieri, i vo-
lontari del gruppo Abio (As-
sociazione per il bambino in
ospedale) hanno organizza-
no la festa di Carnevale nel
reparto di Pediatria
dell’ospedale “San Giovanni
di Dio”. A partire dalle 9 i vo-
lontari Abio hanno offerto
momenti di gioco, svago e
gioia per tutti quei bambini
che sono costretti a stare in
ospedale. Dal 1978 Abio, as-
sociazione per il Bambino in
Ospedale, si prende cura dei
bambini e degli adolescenti
ricoverati ed offre un sup-
porto ai loro genitori.

Il secondo appuntamento è
stato quello curato dall’asso -
ciazione “Amici del tedesco”
si è svolto in piazza Mercato,
a fianco piazza Pitagora, a
Crotone. La festa ha visto la
partecipazione di alunni ele-
mentari e medie, con vestiti
legati ai personaggi delle fia-
be dei fratelli Grimm, come
Cappuccetto Rosso, Cene-
rentola, Biancaneve, Rape-
ronzolo, i sette nani, il Princi-
pe, il Lupo. Per la categoria
scuole superiori ed adulti i
partecipanti hanno, invece,
dovuto inventarsi inventarsi
unvestito chesi ispira allafi-
gura di Albert Einstein.

Oggi alla Regione si affronta la vertenza degli interinali che hanno manifestato sul tetto dell’ospedale

Sanità, due incontri per i precari
Si cercano soluzioni tecniche per la stabilizzazione di 132 lavoratori

Crotone

Culto dei morti
varie proposte

«Onoranze

funebri

pubbliche

e luoghi

per i manifesti»

In alto il Carnevale in Pediatria; in basso, gli Amici del tedesco

De Masi (Idv)

«Sicur ezza
stradale
il Centro
mia idea»

I partecipanti alla riunione sulle line guida del Prp

Bonifica, Laratta incalza
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